
Borsa 
Invariato 
Indice 
Mib 1013 
(+13% dal 
2-1-1990) 

Lira 
Poco 
mossa 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 

Dollaro 
Una giornata 
in pesante 
ribasso 
(in Italia 
1262,75 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 

Costo lavoro 
Ore decisive 
perla 
trattativa 

R I C C A R D O L I Q U O R I 

• • ROMA. Ore decisive (for
se) per il costo del lavoro. Og
gi dovrebbero ripartire le trat
tative tra sindacali e Confindu-
stria, anche se potrebbero es
serci cambiamenti d i pro
gramma all 'ult imo momenlo. 
L'aria e un po ' «freddina», co
me ha ammesso il leader del
la Os i Marini, ma alternative 
al negoziato non sembrano 
essercene. Nei giorni scorsi si 
sono moltiplicati i contatti e 
gl i incontri tra sindacali, indu
striali e governo, e oggi, si di
ceva, sindacati e imprenditori 
dovrebbero tornare a discute
re. «La Confindusirla deve sce
gliere se imbarbarire i rapporti 
Ira le parti oppure se dare a 
questi un corso virtuoso - ha 
dichiarato Del Turco - . Da 
questa decisione dipendono i 
rapporti sindacali e le relazio
n i politiche del futuro». Ma 
l'appuntamento potrebbe slit
tare. Questo pomeriggio, infat
t i , i l governo incontrerà I rap
presentanti degli industriali. 
Cosa proporranno Martelli e i 
ministri del Bilancio e del Te
soro a Pininlarina? La risposta 
e giunta da Ariccia, dal consi
glio generale della Cgil. Se
condo il segretario generale 
Bruno Trcntin. il governo sa
rebbe orientato ad oflrire una 
prima fiscalizzazione «struttu
rale- degli oneri sociali. Si trat
terebbe in sostanza d i rendere 
permanenti gli interventi d i fi
scalizzazione, che in questo 
modo non verrebbero più ad 
«se re negoziali anno per an
no. Secondo Trcntin la cifra 
del provvedimento dovrebbe 
essere però inferiore, almeno 
in questa fase, a quei 4250 mi
liardi inizialmente preventiva
ti. Si delinca dunque un ac
cordo, anche se lo stesso 
Trentln avverte che in ogni ca
so l'intesa non potrà essere 
considerata una •merce d i 
scambio» per i rinnovi contrat
tuali, e comunque non avver
rà d i Ironie all'insorgere d i 
una conflittualità mol lo forte 
tra sindacati e Imprenditori. 
L'intervento del governo resta 
perciò un •tentativo d i disten
sione», come afferma il leader 
della Cgil. 

Sarebbe stato questo, dun
que, il frutto della riunione in
formale d i martedì sera tra i 
vertici sindacali e i ministri 
Martelli. Formica e Cirino Po
micino. Ma da parte confede
rale non giungono segnali 
univoci. Per Ccrcmigna (Cgil) 
le dichiarazioni d i Pininlarina 
dei giorni scorsi -non sono in
coraggianti» per il giudizio re
lativo ai vincoli sui rinnovi 
contrattuali e per i -malcelati 
intenti ricattatori» nei confron
ti del governo. D'altra parte il 
segretario confederale della 
Uil Adriano Musi sembra pun
tare sul molo -da protagonista 
e non da mediatore» che a 
suo dire il governo è intenzio
nato ad assumere. 

Ma c'è chi già comincia a 
mettere le mani avanti. Secon
d o Benvenuto, ad esempio, 
un eventuale accordo sul co
sto del lavoro non sarebbe co
munque un toccasana per ri
solvere tutti i problemi, per 
esempio quelli relativi ai con
tratti: «Non mi il ludo che c i 
possa essere una soluzione 
Indolore • dice il segretario 
della Uil - ma e importante 
che cadano le pregiudiziali fi
nora avanzale dalla Confindu-
stria. Si prospetta una conclu
sione modesta rispetto alle 
aspettative, ma i grandi temi 
della riforma strutturale del 
costo del lavoro (fisco, previ
denza, sanità) potranno esse
re affrontati meglio quando 
sarà possibile attuare una po
litica d i concertazione-. 

Dal versante della Confin-
dustria, invece, bocche cucite. 
Anche dopo gli incontri d i ieri 
tra Pininlarina e i ministri del 
Bilancio e del Tesoro: -Ci sia
m o impegnati a non rilasciare 
dichiarazioni-, ha detto il pre
sidente degli industriali ai 
giornalisti che lo attendevano 
a via XX Settembre. E nean
che Il responsabile del Bilan
cio. Cirino Pomicino (che ieri 
mattina si è incontrato con 
Donai Cattin), ha voluto rila
sciare dichiarazioni. Tutto rin
viato ad oggi pomeriggio. 

Riunito il consiglio generale 
della maggior confederazione 
sindacale che ha approvato 
la riforma organizzativa 

«Ritrovare il radicamento 
in tutto il mondo del lavoro» 
Riforma degli organismi dirigenti, 
decentramento, più democrazia 

Meda '90, nasce la nuova Cgil 
Ecco la nuova Cgil, che vuole arrivare al congresso 
d'autunno proliferata in tutti i settori del mondo del 
lavoro, ritrovando il radicamento tra i lavoratori, of
frendo strutture e poteri alle donne, immigrati, tec
nici e ai dirigenti della pubblica amministrazione; ri
conoscendo il ruolo che meritano i due milioni di 
pensionati iscritti allo Spi. Spostando su nuove prio
rità la forza di 5 milioni di militanti. 

R A U L W I T T B N B E R O 

• • ROMA. Un Italiano su die
ci milita nella Cgil. Con la for
za d i oltre cinque mil ioni d i 
iscritti, la maggiore confedera
zione sindacale italiana si pre
senta all 'appuntamento delle 
grandi trasformazioni degli 
anni Novanta, nazionali, euro
pee e intemazionali. E vuole 
arrivare al congresso d i autun
no con una struttura comple
tamente nuova, inedita. Aven
d o avvialo un processo d i ra
dicamento fra i lavoratori pro
prio cogliendo i segnali che 
vengono dai settori emergenti 
della società, rinnovando] tra-, 
dizionall abiti della solidarietà 
alla luce dei nuovi bisogni e 
delle nuove aree d i sofferen
za. Il punto sta nel dare piena 
cittadinanza decisionale nel 
sindacalo a tutte queste novi
tà. Cosi nella conferenza d i Fi
renze la Cgil ha impostato le 
linee d i un nuovo tipo d i orga
nizzazione, che ieri i l consi

glio generale ha varato dopo 
un serrato dibattito nella scuo
la sindacale d i Ariccia. 

Con uno stringalo stile eu
ropeo, alla relazione del se
gretario confederale Enzo Ce-
remlgna è seguito 11 voto su 
una trentina d i emendamenti 
ai documenti da varare. Con 
brevi interventi contrari o a fa
vore. Fino alle conclusioni d i 
Trentln, i l segretario generale. 
E la nuova Cgil si presenta 
con un rimescolamento d i 
buona parie del suo apparato: 
entro sei mesi un terzo del 
personale conoscerà la sua 
nuova destinazione. Ad Aric
cia si è deciso che entro quel 
termine ogni struttura del sin
dacato dovrà definire progetti 
specifici d i intervento su alcu
ne priorità: a tale scopo dovrà 
•predisporre piani d i mobil ità 
per il 30% degli apparati». E le 
priorità sono -la differenza 

sessuale, le diversità e il de
centramento». 

Cercmigna ha messo il dito 
nella plaga dei guai del sinda
calo, che vengono da lonta
no. Dalla marcia dei quaran
tamila a Torino al «terremoto 
nel mercato del lavoro», dal 
referendum sulla scala mobile 
alla nascita dei Cobas, fino al
la «difficile ripresa politica e 
organizzativa del sindacato». 
Di qui la revisione «radicale» 
della struttura organizzativa, 
statuto compreso, avendo co
me asse centrale «riscritto e i 
suoi diritti», soprattutto ricono
scendogli il potere -di influire 
sulle scelte sindacali». E attri
buendo al sindacato dei pen
sionati che con I suol oltre 
due mil ioni d i aderenti rap
presenta quasi la metà della 
confederazione una presenza 

, effettiva nelle politiche d i tutta 
la Cgil. categorie comprese. 

Il documento approvato ieri 
fa capo a tre punti sui quali si 
intende lavorare in profondità 
per far nascere la nuova Cgil. 
Anche con •operazioni chirur
giche», dirà Trentln. Il primo, 
la rappresentanza. L'obiettivo 
e quello d i una presenza lem- ' 
minile non inferiore al 25% 
negli organi dirigenti, e co
munque deve essere garantita -
•in tutte le segreterie» anche a 
costo d i allargare il numero 
dei componenti, afferma 
Trcntin. E poi con «i relativi 

poteri» avranno il loro coordi
namento i lavoratori extraco
munitari e i portatori d i handi
cap. Altre nuove strutture, per 
area profesisonale (quadri, 
tecnici, progettisti, ricercatori, 
dirigenti della pubblica ammi
nistrazione). Tutte presenze 
nuove che nella Celi potranno 
conservare la affiliazione alle 
proprie associazioni profes
sionali. Ancora, coordinamen
ti per le piccole imprese e l'ar
tigianato, comitati per il lavo
ro. 

Secondo punto, il nuovo 
uso delle risorse secondo fles
sibilità e decentramento, con 
•strutture ad hoc dotate di po
teri per la realizzazione d i 
progetti o vertenze specifi
che». Saranno aperte sedi Cgil 
in lutti i comuni con 10-lSmi-
la abitanti. Le grandi aree me
tropolitane, e in particolare 
Roma, vedranno «ndefinite le 
strutture organizzative. 

Con quali soldi far tutto 
questo? Tutti gli iscritti alla 
Cgil dovranno contribuire con 
1T% della retribuzione (ora 
non tutte le categorie sono a 
quel l ivello). E la quota d i ser
vizio (quella che spesso si 
trattiene per i rinnovi contrat
tuali anche sui non iscritti)? 
Un emendamento ha propo
sto d i abolirla. «Non possiamo 
prendere qui una decisione 
del genere», ha detto Trentln, 
•ma possiamo stabilire che le 

quote debbono essere volon
tarie, indicando il servizio al 
quale le vincoliamo, renden
do conto in bilancio dell'uso 
di questa risorsa». 

Terzo punto, la democrazia 
di organizzazione. Decisa la 
costituzione dei comital i degli 
iscrìtti, il consiglio generale 
con 5 voti contrari e 10 asten
sioni ha scelto la «tesi A» sulle 
regole della partecipazione 

nelle vicende contrattuali. Tra 
l'altro si stabilisce che all ' ini
zio delle vertenze occorre in
dividuare le regole, chi decide 
e che cosa («titolarità del giu
dizio»): la vertenza non sarà 
interrotta da «periodiche verifi
che del mandato» come vole
va le «tesi B», e su materie ge
nerali e d i principio non sa
ranno solo I lavoratori interes
sati alla vertenza a decidere. 

«Un patto di solidarietà 
non un ghetto per i deboli» 

Bruno 
Trentin, 
segretario 
generale 
deliaca» 

B R U N O U O O U N I 

• • ROMA. La Cgil cambia 
davvero faccia, promuove 
nuovi organismi in temi , sul 
t ronco d i vecchi organismi, 
promuove nuove pol i t iche. Il 
Consigl io generale del la 
Confederazione, c o m e spie
ga Bruno Trent in nelle con 
c lusioni , ha votato alcune 
scelte v incolant i . E la verifica 
sulla coerenza tra documen
ti votati ed esperienze attua
te verrà compiu ta entro giu
gno pr ima dell 'avvio de l d i 
batt i lo congressuale. Ma a 
che cosa por tano tal i scelte 
v incolant i , scaturite pr ima 
nella conferenza program
matica d i Chianciano, po i 
nella Conferenza organizza
tiva d i Firenze ed ora poste 
a i voti? «Non s iamo - affer
ma Trent in - l 'organizzazio
ne de i p iù debo l i , de i p iù 
poveri, de i p iù emarginat i . 

una specie d i ghetto per co
loro che vogl iono difendersi 
dal la società de i p iù fort i . 
No. L'ambizione e p iù a l ta / 
è quel la d i riuscire ad unif i 
care, con un patto d i solida
rietà? i forti e I deboli». La lo
gica che guida la Cgil non è 
dunque quel la del la carità, 
dell'assistenza, m a de l lo 
spazio da dare ai «diritti» d i 
tanta parte d i una società 
moderna. 

Gli esempi r icorrono spes
so. È stato deciso d i dar vita 
a coord inament i d i tecnici, 
progettisti, ricercatori, dir i 
genti del la pubbl ica ammin i 
strazione. E stato deciso d i 
formare «comitati per il lavo
ro» compost i non solo da i 
d isoccupal i cronic i • o da i 
giovani in cerca d i pr ima oc
cupazione, ma anche da 

precari e cassintegrati. E altri 
organismi ancora riguarda
no gli extracomuni lar i , gli 
handicappat i , i lavoratori 
del le piccole imprese. Una 
scelta su tutte «irreversibile» 
appare dominante: «Dare al
le donne nel sindacato un 
peso eguale a quel lo che 
hanno nella società». 

Tut to c i ò porterà ad un 
processo non indolore nella 
Cgil. Le decisioni ' assunte 
mirano, in definit iva, alla for
mazione, accanto agli orga
nismi tradizionali ( le Came
re de l lavoro, le Federazioni 
d i categor ia) , d i •pol i d i ag
gregazione, decisione e pro
posta», portano anche a d i 
verse «affiliazioni». Un tecni-
cho metalmeccanico potrà ' 
essere «iscritto» alla Fiom, 
ma anche al propr io «coor
dinamento» intercategoriale. 
Dovrà esserci un rapporto 
stretto tra decentramento e 

obiettivi sindacali da conqu i 
stare. Trent in usa per questo 
una fraselogia rubala al l in
guaggio ministeriale: «De
centramento per missioni 
nel territorio, c o n Incarichi 
finalizzati a uno-due obiett i 
vi». E il caso de l dirigente 
sindacale staccato in una 
certa zona per coordinare i 
lavoratori del la piccola im
presa, oppure i tecnici e i r i 
cercator i , per costruire lotte 
e ottenere risultati tangibi l i , 
attraverso un nuovo potere 
d i negoziazione. 

Trent in insiste sul fatto 
che le pr ime esperienze de
vono iniziare subito. Cosi 
c o m e immediatamente gli 
organismi dir igenti - i comi 
tati direttivi, le segreterie de i 
sindacati d i categoria - de
vono deliberare l'ingresso 
del le donne , anche attraver
so forzature, riequilibrando 

la rappresentanza d i sesso. 
Non è un auspicio, è una 
del ibera da attuare pr ima 
de l Congresso. 

È la marcia verso la r i fon-
dazionc del sindacato. Tra i 
protagonisti anche il potente 
Spi, i l sindacto pensionati 
(ol tre due mi l ion i d i iscr i t t i ) , 
un vero e propr io sindacato 
generale. C'è l'esigenza d i 
def inire, per lo Spi, i l d ir i t to 
privilegiato d i consultazione 
obbl igatoria, la presenza 
nelle sedi decisionali . 

Trentin del inea cosi una 
organizzazione trasformata 
capace d i intrecciare le lotte 
tradizionali ( i contratt i ) con 
i confl i t t i d imenticat i ( i diritt i 
nelle piccole az iende) , con 
flitti modern i ( le richieste 
de l movimento delle donne, 
l'ingresso degli ext racomu
ni tar i ) . C'è un finale polemi
c o attinente certe posizioni 

emerse nel dibatt i to tra co
munist i . «Le lotte sociali non 
sono per no i una ginnastica 
rivendicativa, indipendente 
da obiett ivi precisi. Hanno 
un nome e cognome, regi
strano vittorie e sconfitte e 
sono un patr imonio del mo
vimento sindacale che n o n 
può essere messo all'asta». 
Qualche osservatore traduce 
tali parole c o m e una cri t ica 
ad Occhetto e al suo recente 
inci tamento a rompere la 
•tregua sociale», l 'addor-
mentamento de l paese. Ma 
Trent in spiega ai cronist i 
che, semmai , intendeva po
lemizzare c o n quant i , anta
gonisti d i Occhetto, par lano 
di una Cgil che avrebbe 
smobil i tato le lotte e che 
considerano la scesa in 
c a m p o de i lavoratori orga
nizzati da l sindacato c o m e 
•ginnastica» non finalizzata a 
obiett ivi concret i . 

, Ricetta Cnel per gli anni Novanta: dare voce ai vari soggetti sociali, lotta ai monopoli 

De Rita: «La società tomi protagonista» 
Se non si invertono i contenuti che hanno segnato lo 
sviluppo degli anni ottanta, la società italiana rischia 
di cadere in un periodo di «riposante mediocrità». Per 
affrontare bene l'ultimo decennio c'è bisogno di apri
re un «nuovo ciclo di protagonismo collettivo» che 
sappia sconfiggere «gruppi più o meno oligarchici o 
trasversali» che spesso colludono con poteri occulti. È 
l'analisi del presidente del Cnel Giuseppe De Rita. 

•NRICO FIERRO 

< * • ROMA. «La nostra è una 
società segnata da un impulso 
strano di non vissuta ricchez
za e d i rancorosa incompiu
tezza. C'è il rischio concreto 
di un riposante periodo di 
mediocrità». È uno degli allar
mali giudizi che Giuseppe De 
Rita, da poco alla guida del 
Cnel. ha pronunciato coglien
do l'occasione dell'apertura 
dell 'anno consiliare dell'istitu
to. 

Un'occasione importante 

ma volutamente vissuta quasi 
in sordina, a differenza di altre 
scadenze istituzionali di inizio 
d'anno che suscitano ben altri 
furori polemici. Nella sua nuo
va veste l'ex presidente del 
Censi» ha scelto un inedito 
look: «Siamo dei professionisti 
che fanno riflessione - dice -
il nostro è un lavoro mol lo 
lento di formazione dell 'opi
nione pubblica». Ma le nove 
cartelle di analisi sui nuovi in
trecci del sistema economico 

sociale, e soprattutto l'ami
chevole scambio d i idee che 
ieri il presidente ha avuto con 
un grupppo d i giornalisti, deli
ncano a sufficienza i punti 
fondamentali del De Rita-pen
siero. Nel rapporto col mondo 
l'Italia «respira solo con il pol
mone del nord Europa», dob
biamo, invece, imparare a re
spirare pienamente, anche 
con -l'addome-, guardando al 
Mediterraneo e sapendo co
gliere gli spunti nuovi aperti 
dalla crisi dei paesi dell'Est 
europeo. Gli anni 90 hanno 
bisogno -di un nuovo ciclo d i 
protagonismo collettivo». Il fu
turo non potrà essere assicu
rato da -gruppi più o meno 
oligarchici o trasversali stile 
Rosacroce», quei poteri occul
ti protagonisti in queste setti
mane del furibondo scontro 
per il controllo dell'editoria. 
Di fronte alla consistenza del
le sfide future bisogna vincere 
la dispersione del protagoni
smo sociale nelle «diversissi

me logiche vitalistiche d i vari 
soggetti (individuali e colletti
vi, centrali e locali, pubblici e 
privati), ma «federare le po
tenze dei diversi soggetti so
cial i , non lasciandoli al loro 
spontaneismo». Un ragiona
mento sicuramente controcor
rente in tempi d i localismi 
esasperati, vecchi e nuovi raz
zismi e di chiusure nel privato 
spesso assunte come filosofia 
vincente o come moda impe
rante. 

Guardando al «sistema Ita
lia- De Rita pensa ad uno sfor
zo di «federazione culturale», 
ad un impegno di più avanza
ta «razionalità collettiva», per 
garantire alla società quel li
vello di «autoconsistenza- e d i 
•competitività» d i cui ha biso
gno. Ma per fare questo, è 
l'avvertimento lanciato alle 
forze poltiche e al governo in 
pnmo luogo, bisogna mettere 
mano rapidamente a vecchie 
contraddizioni. Affrontando in 
pnmo luogo con rinnovala se

verità -le nostre fragilità d i 
sempre (spesa pubblica e 
Mezzogiorno)», esaltando i l i
velli di efficienza con lo svi
luppo delle grandi reti, delle 
innovazioni tecniche, dei mer
cati finanziari. Ma soprattutto, 
ed è il nodo posto al centro 
della riflessione, «rendendo 
più giusta e più visibile, e 
quindi legittimata la conviven
za collettiva-, promuovendo 
nuovi diritti di cittadinanza, 
garantendo qualità della vita 
nelle aree urbane, combatten
d o la delinquenza organizza
la, ristrutturando seriamente il 
Wclfare state e la copertura 
dei bisogni sociali. Il presiden
te del Cnel non ha dubbi: i 
contenuti che hanno sostenu
to lo sviluppo del paese in 
questi anni si sono esauriti, al
l'inizio dell 'ult imo decennio 
del millemo si tratta di identifi
carne, e subito, d i nuovi. La 
parola ora passa alla società 
•tutta la società, nei suoi tanti 
soggetti, non solo lo Stato, il 

mondo politico e quello im
prenditoriale», per superare la 
fine dei modelli degli anni ot
tanta si invoca »un nuovo c i 
clo d i protagonismo colletti
vo». Che si può articolare ri
prendendo l'idea stessa d i 
programmazione, ma a patto 
che essa non si traduca nella 
riedizione di «logiche tradizio
nali di direzione globale del 
sistema, ma tenda a convo
gliare le singole vitalità senza 
legarle a modelli precostituiti». 

Per quanto gli compete, il 
Cnel è a disposizione d i un 
processo d i questo tipo. A feb
braio l'istituto presenterà una 
bozza d i piano a medio termi
ne per il Mezzogiorno al mini
stro Pomicino per poi organiz
zare a fine marzo una rifles
sione globale sulle politiche di 
intervento meridionalistico, 
perchè il futuro è nella -esalta
zione della qualità d i lutti e 
non nt. ia competizione d i po
chi-. 

Carli si dimette? 
Sì, no, forse 
Voci e smentite 
da palazzo Chigi 

ri Enimont 
Via libera della 
maggioranza 
alla legge? 

•Non prendetevi troppa pena per le mie condizioni d i sa
lute; anch'Io come tutti non mancherò d i morire». Con 
questa battuta il ministro del Tesoro Guido Carli ha com
mentato ieri le voci d i sue imminent i dimissioni. "Le noti
zie apparse sulla stampa che attribuiscono al ministro 
Carli l ' intenzione d i dimettersi per motivi d i salute non n-
spondono a verità», ha dichiarato un portavoce d i palaz
zo Chigi che ha anche smentito l'ipotesi d i un rimpasto d i 
governo. Dal canto suo, il sottosegretario Nino Cristofori 
ha dichiarato che «il problema non esiste». «Posso solo d i 
re - ha aggiunto - che domani abbiamo un incontro co l 
segretario della De d i Ferrara per decidere se Carli si ripre
senterà come consigliere comunale a Cornacchie e cre
do che confermerà la sua candidatura». 

Sgravi t n i m o n t • Via libera all'approvazione 
alla Camera della legge per 
gli «sgravi all'Enimont»? Pa
re propr io d i si. Dopo la 
trattativa tra maggioranza e 
verdi che ha indotto questi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ult imi a rinunciare all 'an
nunciato ostruzionismo. 

L'esistenza d i questa anomala trattativa è stata rivelata 
dal lo stesso Andrels che ha chiesto anche una sospensio
ne d i un'ora del la seduta per meglio definire l 'accordo. 
Poco prima l'aula aveva bocciato le pregiudiziali d i costi
tuzionalità e sulle qual i era mancato il numero legale pri
ma delle ferie natalizie. Respinte anche le pregiudiziali d i 
merito e la richiesta d i sospensiva dell 'esame della legge 
per indagare sui cosiddetti «rastrellatori» delle azioni Eni
mont (manovre sui titoli erano state denunciate dal lo 
stesso Andreotti nell 'ult ima seduta della Camera prima d i 
Natale). 

È stata ritenuta illegittima 
sotto il profi lo costituziona
le dal la 1* commissione 
(Affari costituzionali) de l 
Senato la terza parte del 
decreto-legge sulla finanza 

mmmm ^ ^ ^ ^ ^ ^ locale e i rapporti finanziari 
tra Slato e Regioni. La com

missione ha giudicato incostituzionale l'inserimento, nel 
provvedimento, sotto la generica voce «disposizioni varie» 
d i materie eterogenee, senza alcuna attinenza con la f i
nanza locale e regionale. Secondo i comunist i Menotti 
Galeotti e Ugo Vetere il severo giudizio della commissio
ne «è il risultato d i una ferma opposizione del Pei all 'uso 
abnorme e stravolgente dei decreti legge, sino al punto d i 
sovvertire regole londamental i della potest i legislativa e 
del suo esercizio». In questo ennesimo decreto-omnibus, 
insieme alla finanza locale, i l governo aveva inserito, in
fatti, norme sulla sanità, i lavori pubbl ici , le università non 
statali, l'artigiancassa, la protezione civile e, in particola
re, i fondi per le partecipazioni statali. 

Illegittime 
parti del decreto 
sulla finanza 
locale 

L'Enel ai privati 
tantino 
al progetto 
Battaglia 

Le accuse del ministro Bat
taglia al Parlamento per la 
lentezza con cu i procede • 
alla discussione sul piano 
energetico nazionale, sono 
state respinte dal senatore 

^^^^^^—————^—m del Pei Andrea Margheri: «I 
ritardi p iù gravi - ha detto -

sono stati originati propr io da l suo ministero e dalla sua 
maggioranza». Per il senatore comunista «Battaglia com
plica le cose assumendo una linea d i privatizzazione del 
settore energetico che appare soltanto un preconcetto 
ideologico». Un secco no alla privatizzazione è venuto an
che dalla Ui l . 

Il 28 gennaio 
nuovo 
sciopero dei 
macchinisti 

Il coordinamento macchi
nisti uniti e il sindacato au
tonomo della categoria, lo 
Sma, sciopereranno insie
me alle 14 del 28 gennaio 
alla stessa ora del 30. Lo 

^ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ hanno stabilito le due orga
nizzazioni in una r iunione 

congiunta nella quale, si è concordato anche sulla «boc
ciatura» dell ' impostazione del contratto di lavoro patenta
ta dai sindacati confederali e dal la Fisafs, il sindacato au
tonomo dei ferrovieri. 1 Cobas dei macchinisti e lo Sma 
hanno inoltre convenuto sulla difesa del la normativa d i 
lavoro (Dpr 374) , sul rifiuto dell'agente unico e sul rico
noscimento normativo e salariale dell 'atipicità e specifici
tà del personale d i macchina. 

F R A N C O B R I Z Z O 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
VIA Q.B. MARTINI. 3 - 00198 ROMA 

AVVISO AGLI 
OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 
SEMESTRALI INDICIZZATI E MAGGIORAZIONI 
SUL CAPITALE 
Sì renda noto che, o norma dei regolamenti dei sottolndicoti pre-
ititi, il valore delle cedole e quello delle moggiorozioni sul capito
le do rimborsare risultano ì seguenti: 

trattiti Cedole Maggiorazioni tul capitola 

19$4-1992 Indicizzato 
lem. (Crookes) 

ttU-ltn Indie/noto 
lllem. {Oersted) 

Iftf- 1999 Incacinolo 
Il em. (Morse) 

I9$t-I99t-I00l Ine. 
I em. (Newton) 

pagabili 
II 

l'.i.wo 

6.50% 

5,80% 

zemestra 
1J.1990 

31.7.1990 

-0,679% 

+ 0,90 % 

Valore 
cumulata al 

I°.I.I990 

- 7.744% 

+ 11.340% 

6,60%* +0.66 %* + 1.295%* 

pagabili 
II 

li.$.1990 

5,80% 

zemettra 
16 J. 1990 
1S.Ì.1990 

+ 0.58 % 

Votare 
cumulata al 

It.1.1990 

+ 4,760% 

al lordo della ritenuta fiscale olla (onta del 12,50%. 
Le specifiche riguardanti lo determinazione dei valori di cui sopro 
vengono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale. 
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